
TAVOLO AL VIA Da ieri mattina il «pacchet-

to Damiano» su welfare e previdenza è sul ta-

volo delle parti sociali. Cinque cartelle con al-

trettanti obiettivi da raggiungere per garanti-

re la stabilità finanzia-

ria del sistema (con

coefficienti selettivi e

«scalini» al posto del

lo«scalone») ,econsettedirettri-
ci di marcia per sostenere le fasce
più a rischio di una vecchiaia in
povertà.Mai tempie imodi(me-
glio: lesomme)perarrivareall’in-
tesasonostatidettatidall’Econo-
mia. Accordo entro giugno o i
giochi si chiudono. Restano le
leggi in vigore: cioè lo «scalone»
della Maroni che l’Unione aveva
promesso di modificare. Le risor-
se restano i 2,5 miliardi di euro
giàpiùvolte indicatedaViaVen-
ti Settembre come parte dell’ex-
tragettito spendibile per il welfa-
re.
Le condizioni di Tommaso Pa-
doa-Schioppa - annunciate pri-
ma a mezzo stampa - provocano
reazioni di fuoco fuori dal tavo-
lo. Ma la concertazione non si
ferma.Anzi, l’avvioc’è stato.Ora
l’impegno si trasferirà su due ta-
voli tecnici: il primo sulla con-
trattazione di secondo livello, il
secondodedicatoproprioaicoef-
ficienti di trasformazione, che
dovrebbero salvaguardare le car-
riere più deboli. Tra le novità del
documentoanchel’ipotesidi«re-
visione per tutte le categorie dei
trattamenti privilegiati esistenti -
si legge nel testo - Sulle pensioni
parlamentari il governo si impe-
gna a sollecitare una riflessione
nelle sedi competenti, al fine di
adeguare i trattamenti alle regole
generali del sistema pensionisti-
co».L’esecutivononhapoteridi-
retti sulla materia: sta ai parla-
mentari decidere sui loro asse-
gni. Altro punto su cui si lavora
per ottenere risparmi di spesa è
relativoallarazionalizzazionede-
gli enti previdenziali.
È stato il sottosegretario Enrico
Lettaadaprire il confrontodi ieri
a Palazzo Chigi, a cui hanno par-
tecipato Morena Piccinini per la
Cgil, Domenico Proietti per la
Uil,PierpaoloBarettaper laCisle
Renata Polverini per l’Ugl men-
tre la Confindustria è rappresen-
tatadaldirettoregenerale Mauri-
zio Beretta. «Oggi il Governo -
avrebbe detto Letta - presenta il
menu degli interventi possibili
da valutare insieme all’interno
del quadro di compatibilità fi-
nanziaria che ci siamo dati».
L’esecutivo si muove su tre pila-
stri,mettere inequilibrio struttu-
rale il sistema pensionistico co-
me da impegni presi con Bruxel-
les, sostegnoallepensioni inesse-
repiùbasseetuteleper i lavorato-
ri che fanno lavori discontinui.
Poi la parola è passata al guardia-
no dei conti Padoa-Schioppa. Il
quale ha invocato l’accordo en-
tro giugno. «Senza l’intesa si ap-
plica la legislazione vigente», ha
ripetuto davanti ai sindacalisti. Il
titolare dell’Economia ha parla-
to di «occasione formidabile»
per raggiungeredueobiettivi: so-
stenere i giovani e aumentare le
pensioni basse.
È toccato a Cesare Damiano pre-
sentare il piano. Sui coefficienti

di trasformazione (in sostanza i
criteri con cui si valuta l’assegno
in base ai contributi versati e alla
speranzadi vita) il ministroè sta-
to chiaro. «Su questo argomento
-hadetto - proponiamodi aprire
un confronto sui dati a disposi-
zionechetengacontoanchedel-
l’impatto derivante dall’evolu-
zione del mercato del lavoro in
termini di flessibilità sul risultato
pensionistico dei giovani, che
calcolerannola loropensionees-
senzialmente con il sistema con-
tributivo». Nel documento pre-
sentatosi ricordache la revisione
dei coefficienti fa parte «dell’im-
pianto del sistema contributivo
introdotto dalla riforma Dini».
Quanto ai sette punti destinati a
salvaguardare l’adeguatezza del-
le pensioni, si parte dal migliora-
mentodegli assegni più bassi an-
che a fronte di contributi versati,
perpassareall’ipotesidicontribu-
zione figurativa per i periodi di
disoccupazione per i precari.

●  ●
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GAMBA TESA Quell’inter-

vista con tanto di carica a

orologeria («o si fa l’accor-

do entro un mese o niente»)

ha provocato diversi malu-

mori nei confronti di Tom-

masoPadoa-SchioppaneiPalaz-
zi della politica. In molti, tra Pa-
lazzo Madama e Montecitorio,
giudicano l’intervento per lo
meno «poco elegante» proprio
nel giorno in cui doveva partire
un dialogo. Ma c’è qualcuno
che si spinge oltre. «Non posso
credere che il ministro non co-
nosca gli effetti dei suoi inter-
venti,specialmenteapochigior-
ni dalle elezioni amministrative
- dichiara Adriano Musi, Ulivo -
Tutte le volte che affrontiamo
terreni accidentati, sembra che
faccia il gioco di chi vuoldivide-
re la coalizione piuttosto che
unirla. Se si fannoquesti aut-aut
sapendo di avere un solo voto
di vantaggio in Senato, allora
c’è qualcosa che non va. Non
vorrei che Padoa-Schioppa si
percepisca come il successore di
se stesso: che pensi a un Ciampi
o a un Dini. Cioè a un governo
tecnico, comequalcuno vorreb-
be in Italia». I comunisti italiani
sparanoadalzozero.«Serveuna
verifica nella maggioranza», ri-
vela qualcuno che arriva ad
adombrare la crisi.
Certo,arrivareall’ipotesidi sabo-
taggio del governo Prodi forse è
troppo.Magliaddettiai lavori ri-
velano un movimentismo sem-
pre più acceso dell’inquilino di
Via Venti Settembre. Sarà per i
buoni risultati ottenuti sul fron-
te dei conti pubblici, sarà per-

ché gli affanni della Finanziaria
(vecchia) sono finiti e quelli di
quellanuovapotrebberononar-
rivare mai (si punta ad evitare la
manovra con le maggiori entra-
te), ma sta di fatto che il titolare
dell’Economia ha già ingaggia-
to parecchi duelli con i colleghi
di governo. Nell’ultima riunio-
nedeolconsigliodeiministriha
fatto arrabbiare non poco Fabio
Mussi sui tagli al ministero, poi
Paolo Ferrero sull’utilizzo del-
l’extragettito.Pare si sia scontra-
toancheconRosyBindiper leri-
sorse da destinare alla famiglia.
L’Unione ha sopportato malvo-
lentieri certe scelte a dir poco
scellerate, come decidere di co-
prire i disavanzi della sanità con
i fondi per la non autosufficien-
za e per la famiglia. Vero: era

una copertura temporanea che
poi è stata sostituita. Ma tanto è
bastato a creare malumori. Oggi
poi ci si ritrova ancora con una
miriadedi fuochi accesi: trattare
pensioni e pubblico impiego
con il pugno di ferro non fa cer-
to bene alla coalizione.
Fino alla sortita di ieri, che ha
provocato la reazione furibon-
da dell’estrema sinistra. Ad ini-
ziare da Franco Giordano. «Per
avere il consenso di Rifondazio-
necomunistasuunamateriade-
licata come quella che riguarda
la previdenza pubblica - avverte
il segretario - bisogna comincia-
re dal rispetto del programma
sottoscritto e condiviso da tutti
gli alleati dell'Unione e sulla ba-
se del quale è stato chiesto il
mandato elettorale». In sostan-

za,perGiordano,bisognaabbat-
tere integralmente lo scalone e
investire le risorse per rivalutare
le pensioni basse. Anche i Verdi
vannoall’attacco. «Siamo stupi-
ti dalle affermazioni del Mini-
stroPadoa Schioppa,anche per-
chè l'abrogazione dello scalone
è un impegno programmatico
dell'Unione. Mentre il ministro
Damiano aveva già indicato un
percorso, ora Padoa- Schioppa
poneunaut aut incomprensibi-
le:osiaumental'etàpensionabi-
le o non si abroga lo scalone.
L'opera di risanamento non
può essere fatta aumentando
l'insicurezza della popolazione.
Un governo di centrosinistra, al
contrario, deve puntare ad au-
mentare la sicurezza sociale».
Insomma,sulministroc’èunve-
ro fuoco di fila. Tanto che il re-
sponsabile Lavorod ei Ds Pietro
Gasperoni invita ipartitidimag-
gioranzaa«mantenereunatteg-
giamentosobrio»,vista ladelica-
tezza del tema, sottolinenado
«ladisponibilitàmanifestatadal-
le grandi organizzazioni sinda-
cali a proseguire il confronto e a
concludere positivamente e ra-
pidamenteil tuttoconunaccor-
do ». Anche Antonello Cabras,
responsabile economico della
Quercia,noncondividegliattac-
chi frontali. «Credo che il mini-
stro sia intervenuto alla luce dei
buoni risultati sui conti non per
influenzare il tavolo dalle pagi-
ne dei giornali - spiega - Quanto
al merito, è vero che quella dei
coefficientièmateriamoltodeli-
cata,ma non sipuò far finta che
il problema non esista». Anche
TizianoTreucalmaleacquedel-
la coalizione. «Il ministro ha ra-
gione- dichiara - Si parla di pen-
sioni da lungo tempo. quindi è
possibile arrivare a una soluzio-
ne al più presto».  b. di g.

L’analisi

SEGUE DALLA PRIMA

In campo il governo, i sin-
dacati, gli imprenditori.
Non dovrebbe essere uno
scontro cruento visto che

ènatoall’insegnadellaconcerta-
zione, ovverosia di una discus-
sione atta a raggiungere soluzio-
ni condivise.
La partita è però iniziata con
un’uscita preventiva del mini-
stro all’Economia Tommaso Pa-
doa Schioppa, che pochi istanti
prima dell’inizio del match, ha
fatto sapere che i giocatori del-
l’altra parte non s’intendono tra
loro e che comunque dovrebbe-
ro avere più coraggio. Lo ha fat-
to con un’intervista Repubblica,
il giorno stesso dell’incontro
con le confederazioni sindacali.
Quindi i tempi, i modi, la scelta
di lanciare l’offensiva, tutto in-
somma è stato ben calibrato dal
ministrodell’Economiache, for-
se, saràadigiunodidialetticapo-
litica, ma si muove con decisio-
nee coerenzaquandovuole rag-
giungere i suoi obiettivi..
Una sortita, tuttavia, che ha in-
nervosito la componente sinda-
caleeunabuonapartedellastes-
sa coalizione governativa. Sia-
mo in realtà solo agli antipasti.
Le portate più interessanti sono
ancora in cucina. L’incontro di
ieri è servito soprattutto ad esa-
minare un menù, un elenco dei
temi da affrontare nei prossimi
incontri.
Con l’affiorare però, par di capi-
re, di linee diverse. Non tra i sin-
dacati, a dire il vero. Cgil Cisl e
Uil su questo terreno mostrano,
a differenza d’altre occasioni,
un’unità senza sbavature, rag-
giunta dopo un lungo e faticoso
lavoro. Semmai una differenzia-
zione di toni è possibile notare
tra le parole del ministro del-
l’Economia e quelle del mini-
stro del Lavoro Cesare Damia-
no. Ilprimoadesempiosostiene
abbastanza minacciosamente
chesesimodificanolaleggeMa-
ronisulloscaloneenonsi rispet-
ta la riforma Dini con la prevista
revisione dei cosiddetti coeffi-
cientisi rompel’equilibriofinan-
ziario del sistema pensionistico.
E’ l’allarmecaroaqueiprimitifo-
si già citati.
Il ministro Damiano, invece, è
apparso più cauto, nel parlare di
manutenzione e non di riforma
delle pensioni, di scalini e non
discalone,dicercarerisposteeffi-
caci, senza, certo, mettere a ri-
schio gli equilibri finanziari. Ed
ha accettato, a proposito della
verifica dei coefficienti, una sol-
lecitazione dei sindacati. Ha de-
ciso così un approfondimento

dei conti concernenti quest’ulti-
maoperazione.Nonèunpassag-
gio di poco conto. I parametri
suiquali sieracostruitoquest’ap-
puntamento della riforma Dini,
sono, infatti, saltati, come affer-
ma Morena Piccinini, una delle
protagoniste dell’incontro di ie-
ri. Per via dei mutamenti nel
mercato del lavoro. Sono au-
mentati gli occupati, sono au-
mentati gli ingressi dei lavorato-
ri stranieri, sonodiminuite, sem-
prerispettoalleprevisioni, leper-
sonecheandavanoinpensione.
Sonostaticosì risparmiati, indie-
ci anni, undici miliardi d’Euro
inpiùrispettoaquantopreventi-
vato dalla riforma Dini.
Se tutto questo sarà dimostrato
sarà un colpo alle tante previsio-
ni catastrofiche. C’è da aggiun-
gerechelostessoministrodelLa-
voro ha fatto accenno anche ad
un’altra questione che potrebbe
spostare i termini "finanziari"
della trattativa. Essa riguarda la
cosiddetta "armonizzazione" tra
le regole che soprintendono ai
diversi fondi pensionistici. Og-
gi, infatti, lapotenteInps, forma-
ta con i soldi dei lavoratori di-
pendenti, aiuta, secosì sipuòdi-
re, fondiavolteconpreoccupan-
tipassivi.Quellideidirigentidel-
le aziende industriali, degli arti-
giani,dei commercianti,dei col-
tivatori diretti. E in questo pas-
saggiodelconfrontohafattoan-
che capolino la vicenda delle
pensioni dei parlamentari, chia-
mati a dare almeno un segnale.
Sarebbe, in questo caso, un bel
modo per dare quell’auspicato
"coraggio" a tutti. Ad un gover-
nochenonènatopermostrare i
muscoli nei confronti del mon-
do del lavoro, e ai sindacati che
del resto, nel passato, hanno
sempre affrontato con maturità
prove decisive. Il senso di re-
sponsabilità è però messo a dura
prova quando prima si annun-
cia un contratto, come per il
pubblico impiego ora costretto
nuovamenteallosciopero(men-
tre i pensionati annunciano
nuove manifestazioni).
Le verità è che quelle due tifose-
rie sugli spalti trovano una loro
eco anche nella compagine go-
vernativa.Conl’esistenzadicul-
ture diverse. Come quella di chi
considera la spesa pensionistica
quale spesa pubblica, a carico di
tutti anonimi cittadini. Non la
considerano come un forziere
formatodasudati risparmi (sala-
rio differito si diceva un tempo)
accantonatida lavoratori dipen-
denti.
Un forziere che magari da una
mano-pensateunpo’ -allepen-
sioni dei dirigenti d’industria.

Un momento dell'incontro tra il governo e le parti sociali sulle pensioni che si è svolto ieri a Palazzo Chigi Foto di Giglia/Ansa
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Rutelli insiste: abbattere l’Ici
Ma prevale la linea Prodi
■ In un comizio elettorale a
Chioggia, il Ministro dei Beni
culturali Francesco Rutelli è tor-
nato sul tema Ici. Ha ricordato
tra l’altro che questo governo
ha avuto «una fase difficile,
quella della legge finanziaria,

peròora i frutti ci sono: l’econo-
miaitalianaètornataconunse-
gno positivo dopo cinque anni
e una crescita sopra il 2% che
permette di poter dire che ce
n’è per l’intera comunità, a par-
tiredai cetipopolari».Rutelliha

ribadito il suo impegno per
«unabattaglia anchemolto for-
tesul temadellacasa,sull’abbat-
timento dell’Ici perchè voglia-
mo che i frutti di questo risana-
mento economico che è stato
realizzatoconsacrificiodagli ita-
liani» siano così divisi fra tutti.
Rutelli ha inoltre sottolineato
chel’Italiaavrà«ildeficit inordi-
ne, l’abbattimento del debito,
avremo i dati dell’occupazione
che sia meno precaria. Il Pil va

avanti dopo cinque anni di sta-
gnazione e ora è il momento di
dare slancio per crescere: i frutti
stanno per arrivare».
Di Ici hanno parlato anche il
sottosegretario all’economia,
Sartor, e ilministroper i rappor-
ti con il parlamento, Vannino
Chiti. Il primo, intervenendo
in commissione Bilancio al Se-
nato sul tema dei bilanci degli
EntiLocali, haancipitao che sta
prevalendol’indicazionediPro-

di», cioè «un diverso riclassa-
mento catastale, che porterà a
unarevisionedegli estimieque-
sto a un maggiore gettito». Chi-
ti, durante un question time al-
la Camera, ha spiegato che la
norma che prevede l’esenzione
dal pagamento dell’Ici per gli
enti religiosi e le Onlus è stata
modificata per evitare possibili
problemiconBruxelles inmate-
ria di aiuti di stato: «Si è attuata
una modifica in base alla quale

l’esenzione Ici si applica esclusi-
vamente alle attività che non
abbiano natura commerciale.
Laprecedente formulazioneera
applicabile alle attività indicate
a prescindere dalla loro natura
eventualmente commerciale...
La modifica è finalizzata anche
a tener conto di una denuncia
presentata alla commissione
Uenellaqualesievidenziavaco-
me la norma originaria si confi-
gurasse come aiuto di stato».

Ma che progetti ha in testa il ministro?
Dubbi, sospetti e critiche. Ondata di polemiche nella maggioranza

Pensioni, ultimatum di Padoa-Schioppa
«Accordo entro giugno o resta lo scalone». Sul tavolo ci sono 2,5 miliardi, niente di più

I tempi per la
chiusura del tavolo
del welfare sono
vicini al limite, che è
la fine di giugno

La conseguenza di
un mancato accordo
sarebbe l’applicazione
dello scalone e la
revisione dei coefficienti

La cornice generale
delle compatibilità
non cambia: per
altre risorse
ci vogliono tagli

Quello di ieri è stato
solo il primo incontro
di una lunga partita
che riserverà
altre sorprese

BRUNO UGOLINI

«Bisogna rispettare
il programma:
eliminare lo scalone
e lasciare immutati
i coefficienti»

La mossa del ministro
dell’Economia
dimostra che
l’esecutivo ha
posizioni differenti

«La revisione dei
coefficienti va
affrontata con la
giusta flessibilità,
ma va fatta»

LE PAROLE DEL MINISTRO

OGGI

Se Padoa-Schioppa
e Damiano usano
parole e toni diversi

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Il vicepremier Rutelli Foto Ansa

Antonello CabrasFranco Giordano Foto Ansa
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